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PERSONAGGI ATTORI 


Il Conte DE’ CASTELLI, sotto 
le spoglie di Pellegrino Sig. Costantini NATALE 


Il Conte ERNESTO, suo nipote, Sig. Peprazzi Francesco È 
ROLANDO , suo segretario .Sig.Mazzerti BENEDETTO 


ALFREDO , figli del Conte Sig." Snaw Manta 
LIDA de’ Castelli ‘Sig? AspApra Luiara 


BATTISTA vecchio contadino Sig. Rovere Agostino 


Contadini - Armigeri - Domestici. 


La scena è in un villaggio della Savoja 
sul confine del Delfinato. 


Musica del Maestro signor Mario Aspa. 


Le Scene sono d’invenzione ed esecuzione 
de' signori Cavallotti Baldassare e Menozzi Domenico. 


Maestro al Cembaio 


Sig. Panizza Giacomo. 
Altro Maestro in sostituzione al Sig. Panizza 


Sie. Baserti GIovannI. 


Primo Violino, Capo e Direttore d’orchestra 
Sig. CavaLuivi Eugenio. 

Altri primi Violini in sostituzione al sig. Cavallini 
Signori Cavivari Giovanni = Mictiavacca ALEssAnDRO 
Capi dei secondi Violini a vicenda 
Signori BuccIneLLi ‘Giacomo = Rossi Giusepre. 
Primo Violino peri Balli 
Sig. MonTANARI GAETANO. 

Altro primo Violino in sostituzione ‘al sig. Montanari 
Sig. Somascni Rimarpo. 

Primo Violoncello al Cembalo 


Sig. Mericni Vincenzo. 
Altro primo Violoncello in sostituzione al sig. Merighi. 
Sig. Srorioni (GAETANO. 


Primo Contrabbasso al Cembalo 
Sig. Lurci Rossi. 
Prime Viole. 
Signori Mamo Carro = Tassistro Pietro. 
Primi Clavinetti a. perfetta vicenda 
Signori Cavauimi Ernesto = Corrapo FeLIicE. 
Primi Oboe a perfetta vicenda 
Signori Yvow Carro DaeLLi GIovannI. 
Primi Flauti 
per l Opera pel Ballo 
Sig. Raponi Giuserre. Sig. Marcora FiLiPeo. 
Primo Fagotto 
Sig. Cantù ANTONIO. 
Primo Corno da caccia. x Altro primo Corno 
Sig. Martini EverceTE. Sig. GeLm CieRIAnO. 
Prima Tromba 


Sig. Viganò GiusEPPE. 
Arpa 
Sig, Rercuin Giuserre. 


Istruttore dei Cori Direttore dei Cori 


Sig. Cartango ANTONIO. Sig. GramateLti Giutio. 


Sugger:tore 


Sig. Groti: GiuseEPre. 


Editore e proprietario della Musica 
Sig. Riconpi Giovanni. 
Vestiarista Proprietario 

Sia, RovaGLiia Pietro e Comp. 
Direttore della Sartoria 

Sig: Coromso Giacomo. 


Capi Sarti 


da tomo da dotina 
Sig, Feist Awionio. Sig. Pioto Veronesi. 
he _. «Berrettonaro 
Signori, Zamperoni Francesco e figlio, 
, Fiorista e Piumista 
Signora Rossa Giuseppa. 
Esecutori degli attrezzi 
Signori Padre e Figlio RoGnist, 

Macchinista 

Sig. SeimeLLi Giuseppe. . 
Parrucchieri 

Signori Bowacima. Innocente, —. VeneGoNI Eucenio. 


Appaltatore ‘dell’{lluminazione 


Signor Sabrioni Liar, 
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BALLERINI, 
enrposttore de Balla g is «tolto 
‘Signor Cortesi ANTONIO 
° Primd Ballevini Francesi IRLTTALÌ PA 
Signori: Merante E. - Chion Theodor - Pintauro ri ooo 
Signore : Gerilio Fanny - Kings Marianna 
Primi Ballerini Italiani i 
Signor Borri Pasquale, (allievo, dell’1., R. scuola di Ballo) 
Signore : : Pertuzzi Matilde - Bussola Maria L uigia - Grancini Carolina 
(allieve della scuola suddetia) e la Signora Vi iganom Luigia. 
Primi Ballerini per a parti 
Signori: Ramacini Antonio - Bocci (Giuseppe,. Masignano Giuseppe 
Trigambi Pietro - hazzani Franc. - Viganò Davide - Pagani Leopoldo 
Prime Ballerine, per le part 
Signore: Muratori-Lasim'a ‘Gaetana - Ronzani Cristina - Wetz Annella 
Primi, Ballerini di,mezzo Carattere 
Signori: Marino Legittimo - Palladini Andrea - Marchisio Carlo 
Vago. Carlo - Della Croce Carlo 
Bondoni Pieifo® kugali antonio Runélo Antonio 
Pincetti Bartolommeo - Viganoni Solone - Gramegna Giovanni 
Penco Francesco - Croce Gietan$ - Lorea Luigi - Quattri Aurelio 
6allinotti Carlo - Bertucci Elia + Rayetta, Costantino - Belloni Giuseppe 
Allocco Matteo, -. Oliva Pasquale - Mauri Giovanni - Croce Giuseppe. 
Prinie Ballerine di mezzo Carattere: 
Signore: Carcano Gaetana - Novoto Leopoldina.- Viganò Giulia 
Belloni Giuseppa - Novelleau Luigia - Molina kosalia - Braghieri kosalbina 
Braschi Eugenia - Morlacchi Angela - Morlacchi Teresa - Pratesi Luigia 
Angiolini Silvia - Visconti Giovio)! - Monti Luigia - Conti Carolina 
Bussola Antonia" Bagnéli Carolina - Bemasconi Car olinià:- Bussola Rosa 
I. R. Scuora pi Barro 
Maestri di Perfezionamento 
Sig. Brasis CARLO. , Sig. Bass MAMACINI ANNUNCIATA, 
Maestro di ballo, Signor. VirreneuvE Canto 
Maestro di mimica, Signor Bocci Giuseppe. 
Allieve' dell I° R. IPod di Ballo 
Signore : Bertuzzi Matilde - Domenichettis Augusta - Bussola M. Luigia 
Granzini Carolinao» Marzagora Tersilia'- UotticarMarianna 
Angiolini Tamira - Pirovano Adelaide - Banderali Hegina - Rizzi Virginia 
Gonzaga Savina - ho: nagnoli Caterina - Berti Amalia 
Wouthier Margherita- Fuoco MI. angela» Vegetti Rachele - Catena Adelaide 
Galavresi Savina - Monti Emilia - Bertani Ester, - Donzelli Giulia 
Thery Celestina - Marra' Paride - Neri Angela*- Citerio Antonia 
Tommasini Angeia - Scotti Maria. - Viganoni Adelaide. 
Ai delli DER Atcademia di Ballo 
Siomori: Borri tasquale -_Meloni Padlo - Senta! Pomenico' 
Vismara Cesare - Vienna Lorenzo - Croce Ferdinando - Sartorio Enea 
Corbetta l'asquale - Bellini Luigi,+{Matzàgora,Cesare:- Pratesi Gaspare. 
Vallerint di pen N 12 Coppie. 
3 IR Ca 


ATTO PRIMO 


SCENA BRIMA 


0 : w 

1} Teatro presenta una parte del Villaggio. ‘Nel'“mezzo vedesi 
innalzato un busto'rdi bronzo :su di una base di marmo, sotto 
cui è scritto: 4/la ‘memoria del. Conte: de Castelli. In fondo 
alte montagne coperte di neve, ed alle :falde di una fra 
esse un castello gotico. — Da ‘un lato. colline praticabili. — 
le case soné.adorne'di fiori e di'parati come-per una pros- 
sima festa. rogue poigie Instimi 
CORO DI VILLICI ;%aleani de’ quali con istrtmenti musicali, 
ron poi CONTADINE...... {1 dadi 


VirLici P resto, presto: - .la vigile. aurora 
D'oro e.d’ostro pel,ciel si colora, 
‘tin - eb Vi destate -—..oggi.è giorno-di. festa, 
e Qui vciascuna ‘Sia “presta a goder. 
Conran. ‘Noi siam ‘preste ; - di gigli e di rose 
Già tessemmo ghirlande odorose; 
Tutto tutto il villaggio è già desto, 
Ogni gente si appresta. a gòder. 
Torri Il giglio gentile — delizia d’,aprile 
S° intessa alla rosa - soave ‘amorosa, 
E in pegno di fede - il serto odoroso 
Depongasi al piede -.del, nòstro signor. 
SCENA. II,;;;r ino. mi 
Vedesi avanzar lentamente dal;fondo: BATTISTA. I suddetti. 


i] 


Puo i 


.. Panre pit Cotto bIU 
Vel! Battista # noi’ avanza. 
ALtRA Pante Sembra"tristo,* afflitto” alquanto. 1 
: Fiffihi sit viti 


Hi) “IIfiD9Y | t35! 


ATTO 
Term Ehi, Battista? allegro tanto, 


| Oggi torbido , e perchè ? 
Bar. Penso al. tempo che fra noi (di mal umere) 
Nel piacer di questo giorno 
Gia spargendo i doni mtorno 
Il legittimo signor. 
Spénto veirvenne,. e i, figli.suoi 
Ne rapiva il fuoco ancor. - 
Ah ! sventura-a-not-rammenti 
Che d°’ affanno inonda il cor. 
Ma una ciùrma a lui successe (con dispetto.) 
In cui. morta è da, pielade, ina fl 
E per lei. le feste istesseni vi cu vinvieni 
Si ‘dovran'qui ‘celebrar?>%% (0ttoe > n 
‘Sol chi ha in petto un cor di ghiaccio 
Può, tal. pillola, ingozzar.. 
Taci taci - alcun suo sgherro 
PIRA Potria.starci.ad ‘ascoltar. : 
Bar. Dite bene: infondo ‘al: core 
Stia celato il mio dispetto , 
Torni lieto in voi Praspetto', 
‘o Nè si dia da sospettar. 
(d’ in sulla collina ‘odesi cun preludio di' liuto. - Tutti 
vi pérgono, orecchio... Dopo un breve accordo sullo, 
strumento una voce intuona la strofa séguente.) 
Una voce Col liuto, appeso al collo , .... 
Canto a ognun la sua, canzone ; 
È ogni classe di persone. 
“Non ricusa: d' ascoltar. ©... 
Artna voce Sopra il suon della ghironda. 
Fo danzar la marmotuna, 
Che di qualche monetina. 
‘Mi fa ricca diventar. 
Senti , senti... sù pel’monte 
vo Uniliuto! risuohò $ 
E una cara, melodia... 


Coro 


Terri 


Coro 


TUTTI 


Lan 


A. quel suon; sì, accompagnò..{. 
Pantene Via corriamo + li, eliamiamo 
Cono Invitiamli a venir qua. 


set 
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Turri Sì, corriamz; -.la noskra danza 
Il liuto allegrerà ; sopra) 
Ed il giorno che s’ avanza 
Più festoso ;a-noi sarà, > 
. (Bat. ed il Coro s° internano; tra le. gole. delle colline.) 


SCENA | Ii. 
Lida ed Alfredo duedeni dalla cima di una-collina, vestiti 
entrambi alla foggia svizzera. ; 


ALFREDO col Tiuto A! collo; LIDA col'bussolo della 
marmottina.in ispalla. Poi CORO e BATTISTA. 


bivrUn villaggio + un castello! ‘o.fratel. mio , 
Non ci illuse, la. spe ne 
Dopo sì lungo errar fia balze, ignote 
«Alfine io, più non. tre no; 
. Qui vitto almen, qui almen ricetto avremo, 
Acr, Ebbe pietade il cielo 
Di noi... di, te, tenera suora! Oh! il ciglio, 
Ergi, sorella, al-ciel : colà, dimora 
Ha certo il padre : ei ne protegge, ei stende 
A guidarei sua destra... In lui fidiamo , 
In lui che per noi prega innanzi a Dio ; 
In lui spera, o sorella. 
«Jana Oh padre mio ! (rimane as- 
Ar. Orfanello derelitto sorta come in'atto di preghiera) 
Senza scorta e ‘senza ‘aîta, ‘ 
Nel sentiero della vita. 
Son deserto pellegrin. 
Lipa Cerco iùvano a me d’accanto 
Una man che al cor mi posi; 
Che mi terga amica il pianto , 
Che provveda al mio destin. 


Atr. Ma - son teco; e la mia vita 
‘Io consacro al sol tuo bene. 

Lips Dolci accenti ‘in me la spene 
Sì ravviva al tuo parlar. 

a'2 Qual due rose ad uno stelo, , 


Sempre insieme in vita em morte, 


10 i "AT TO! 
Sprezzerem id’ avversa: sorte .‘ 
La tiranna:crudeltà: 
Ma vedrai che amico il ‘cielo 


A noi pur: sorriderà. | 
(siedono su: due ‘sassi ’l’uno di rincontro all’altro. - Lida 
accorda la ghironda, Alfredo il liuto. - Il Coro intanto 
e Battista sopraggiungono : essi fan festa vedendoli in 
uell*attitudine.) 


Bar. eConoAhi ‘son. discesi — scegli là: 
‘Litto. ascoltiamo -‘chi. canterà. 
(il [Cabo e {Battista rimarigono.indietro;;senza.che i due 
giovinetti se ne avveggano.) Ò 
Arr. “Genti Venite, genti accorrete. 
Oh! i gran prodigi, ché qui vette 
‘Vedrete un’ cane 00 fa ‘il soldato, 
Clor finge il morto , ‘or l’ammalato. 
‘ Genti; accorrete.! - Per uti quattrmo 
Il mio Moschmo' travaglierà. 
Lia!" © Venite) 0 donne, venite 1n' fretta! 
Per ‘divertir vi la Svizzeretta 
Novelle ‘così - miracolose 
‘Solto 'î vostri occhi eseguirà, 
“E ‘una canzone sulla ghironda 


. Per un quattrino vi canterà. 
(Batt. ed'i Cori si avanzano salutando cortesemente 


i due:giovinettiai quali s’affollano intorno. — Batt. 
fissa in lora commosso .lo sguardo) 

Coro Su, su vediamo... su vial cantiamo. 

Acr. e Lina Oh buona gente | ..+ VOI siete qua ? 

Coro Ma proseguite. per, carità! 

Bar. ‘4 (Avrian que’ miseri la slessa età). 

ALF. Genti, venite, ecc. . 

Lipa Venite, o-donne, ecc. 

Bar. (Si rassomigliano que ? méschinelli 


Del:Conte ai bamboli,.. Che fosser quelli? 
Sì, quelli l... 0 stolido - sta zitto là. 
Ma' come diavolo |... sei così-corto ? 
Chi è morto è morto,;- nè, torna qua. ) 
Coro. Oh che contento! - che lieto evento! 
Il ciel propizio vi ha spinti qua. 


PRI M 0 i 1é 
‘Oggi gran festa‘ v”è nel Tivaggio, 
are darizerà - sl canterà.. 
"0 ‘che grati $ giubilo” che! vi sarà.” 
Bar. Quo! qua; ragazzi Mila mense 
Ditemi un po”... uiataezi st id 
ALr. Ma dite prima : è Vero 
Ch° oggi è giorno di festa 2 L'E AA I STI 
Che qui si danzerà, RETRENNE) 
Si canterà | î 
Bar. riv »eSiduro"! 
Lina Allor potremo *** 
Mostrar il valor nostro, ce 
Aur. E mangiare...» 

Bar, <OPOTHA 4 Ma sì. op 
Lipî (abbritciando AI) “Fu proprio il cielo” i mise 
Ghe ne‘ o sin” pix Bigi 

Bas: Ma dite un poco n 
Donde enità 20) è pinne soli’ séli 
Andate per il sot a far fortuna} 
O dirò meglio a battere 1a luna? tal 
Arr. Oh! se la ‘nostra istoria!®* ERA 
Io ‘vi dicessi intera! 2 RIA VI basti” cai 
“Di nor saper) intanto; | PEA TATA 
(CHI eg idieiecidige È dpr 
Da un pastore educati” al rt 
In'‘un villaggio svizzero, mi 
Anche di quel pastor restammo privi. 
Bar.Anche di lui L ma yedi fortunaccia !” Po 
E vivete n 1900 916 SLA 9 AGI 
Lupa! "Vi vidi gilatiao il rondo!" i 
ERRO i. colla’ marmottina.... el ‘col liuto. PARERE: 
BurPoveri meschinelli! fig E 


\ SCENA IV. : no8 

ROLANDO: con Armigeri; è’ Detti 1018} 

“ five all 

Ror. cda Vi saluto! eri 
Bar.Il lerremoto). Ha Ùi ritira. con a ‘e "Lig: iu fondo alla 


‘scena discorrendo con essi) 


12 ATTO 
Cono Il segretario | (‘evandosi tulti il cappello): 
Rot. Ao ovo, 
Vengo nunzio del Conte; egli al, castello 
Tutti oggi invita, e delle vostre feste, .. 
Goder brama... 
Cono Oh contento ! 
Rot. Ma chi son que? fanciulli ?... 
Coro Orfani derelitti 
Che cercano fortuna! ” 


Bar. (Oh i malaccorti ! ) 
Rot. Il nome vostro ? 

Lipa Lida, | 

Ror. E il vostro? 

Ar. Alfredo. 


Rox. (Quell’età!,.. quell’aspetto!... Egli è mestieri 
1 loro assicurarsi), Lbben, fanciulli; (con amore» 
Al signor del villaggio volezza) 
Io voglio presentarvi, e far che albergo 
Nel suo castello abbiate, 
Bar.Ma qui, se pur v'aggrada, 
Meco restar potrete, 
Ror.No; den venir con me , signor Battista ! 
Bar. Può far quel che più crede !.. (Uh! faccia trista !) 
Rotr.(Che ved dir tal premura... il suo dispelto?...) 
Meco al castel venite, 
Di queste rozze lane CA 
Vi spoglierò per copdurvi. al cospetto 
Del signor Conte. 
Lupa e ALr. Ah! siate benedetto! 
Coro Oh! che contento! » che lieto evento! 
Il ciel propizio - vi ha spinti qua. 
(partono tutti seguendo Rol. e gli Armig. che s'avviano al castello) 
Bar.Sì... veramente c’è da star allegri! 
Son proprio capitati in buone mani 
Quei poveri ragazzi! Io non so come 
Un senso di pietà mi scese al core 
In sol vederli... Oh bella !.., è naturale! 
Se il Conte de’ Castelli ancor vivesse, 
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E con esso 1 suoi' figli , 
Pari a quelli in etade io li vedret ; 
Ma... tutti morti! tutti! — 
Chi vien!... straniero agli atti, 
Non par di questa terra.’ (si pone in disparte) 


SCENA. V. 
Il PELLEGRINO, e detto. — Fgli avrà lunghi capelli, grigi 


alquanto e barba nera divisa sul mento -.ampio cappello, 
sajo scuro e pendente da un cordone un fiaschetto da vino, 


Per. Oh! posso alfine 
La mia terra baciar! posarmi..io, posso 
Sul suol che mi diè cuna, 
Di cui nacqui signore!... 
Qual sovvenir di pianto ali mesto core! (vede Bat. e 


Bar. Che veggio? A me s° avanza. gli va incontro) 
Pet. Battista!... Ol mia speranza!.. (riconoscendolo) 
Bar. Il mio nome!.:.. ma voi?... (esitando) 


Per. (togliendosi il cappello e scoprendosi la fronte) 


Tu mi obbliasti ? Io riedo... 
Bar. Che mai veggo?.. Voi vivo?.. appena il credo! (rico» 
Ma dite... cimè! voi spento ;.. noscendola) 
Del castel tra le fiamme ognun qui crede, 
Per. Odimi, amico,e agli occhi ‘tuoi da fede, 
Poichè I° empio Rolando, 
Congiunto al vile che usurpò mia sede; 
Il mio castello avito 
Incenerir tentò ; poichè la sposa... 
Perir vidi nel fuoco, ioy cui la lena 
Raddoppiava il periglio, 
Corsi dei figli in traccia; |; 
Li trovai... sulle braccia; 
Fra le vampe e la morte 
iu recai dove il fiume 
M'offrì securo scampo y e in terra estrana 
lu sicuro gli addussi. 
i Ah! che mai sento... 
Vivono i vostri figli? 


Bi "E. 


14 ATTO 


Pen. . iO mio fedele 
Io lo ignoro. beta 

Bar. Ma come?, ssi 

Pei, | ‘ se Ad:;un pastore 


‘Dell’ elvetica terrasio» li affidai. 
Bar. E quindi. i 
Pen. AL! ‘danno quel pastor cercai! 
Peregrin deserto e solo 
Duri giorni errando, 10 trassi ; 
Ma calmava ogni mio duolo 
De’ miei figli il sovvenir. 
Bar. Velo eredo!.. Eh!lunghi proprio 
Sono i giorni del soffrir! 
Pit. = Ma non fu pago il barbaro — 
Destin che mi fe’ guerra, 
L’ ultima mia delizia, 
(I figa me rapì. 
Da quell’ istante 10 ‘misero’ 
Erro di terra in terra, , 
E fin delle mie lacrime” 
La fonte inaridi. 
Bar. Oh qual balen di luce 
AI mio pensier tralùce ! 
Pari d’etade ai vostri, 
Due giovinetti or or. 
Giunger vid’ 10 fra 1 nostri... 
E palpitommi il cor. 
Pet. AN! ché mai narri ? - ‘oh speme! 
Guidami a lor... 
Dar. a ; Venite 
Meco al eastel; -' non teme 
Vedervi in vita alcun. 
Di pellegrin la veste 
Celarvi appien ‘potrà : 
Ed a suo tempo'/il popola 
Conoscervi saprà. 
Per. (rimane per un istante come sopraffatto dalla gioi: pol dice) 
Ciel! - de’ durati affanni 
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“To più non piangerei , 
Seri figli, 1 figli miere 
"Ginngessi ad’ abbracciar : i 
Se, pria che i lumi io' chiuda. 
Al-sonno ‘degli estinti, 
Tra queste braccia ‘avvinti 
Li udissi palpitar. 
Bar. Mosso ‘a pietade’ il cielò 
Del vostro rio totmento - 
Il'nero tradimento i 
Fia presto ‘a vendicar. : (partono) 


SCENA VI, , 


Sala nel Castello, Da: un lato una specie di fpono. 
La sala è ornata d’armi ‘e di trofei militari. 


Il Conte ERNESTO: solo: poi ROLANDO. 


Con.Oh! aggiorna..alfin ! - qual, nolte,, 
Qual notte. io trassi {- Ombra «iratà dell’ uomo 
Che spento fu per; cenno mio... perdona! 
Del !.. mi perdona! - Errai,ma piansi....è piango. 
Paga. mon. sei ?....:Non' m'!0de!! 
Insulta,.al pianto. mio 1... ../... | 
Sul 'mio sentier :la scorge rato un Dio.!.. 
Tutta.ayvolta! in. nero.ammanto 
To la veggio a me d? accanto ; 
v E,mi;incalza, € mi persegue... . 
«i PDel.mio,.duol..nvn: ha pietà. Li 
Scopre,.poi; lo scarno viso 
«T'utto \ancor. idi sangue. intriso; 
E mi grida: il sangue miò. 
Sul tuo capo; ricadrà.;y 


Roi. Mio signor! di,lieto (evento 
A le vengo apportator.? ION, 
Con. Lieto ?.. ah no! ron: v®'ha contento, È 
Non,.v? ha gio]a: pel mio cor. 
Rot. Sempre in. preda; a’.tuòi deliri 


Di che temi? 


16 ATTO 


Con. Ahi di me stesso! 
Dal rimorso ho il core oppresso...? 
Ros. Dal rimorso?... Oh tuo rossor | 


Tu tremar, temer tu puoi, 
Tu, signor d° immense genti ? 
Tu tremar tra’ fidi tuo!, 
Nell’ età dei dì fiorenti ? 
Ti serena - ed altra cura 
Or accolga 1).mesto cor. 
Con. (lo, signor d’ immense genti, 
To tremava?... Oh mio russor!) (egli si senato 
la sua fisonomia si rianima, ed esclama con enfas: 
In me riedo, - Un van timore 
Involava al cor la pace; 
Ma non può terror fallace è 
Soggiagare il mio valor. 
Dai silenzii de'la morte 
Sorga pur la rea minaccia ? 
Ho di quella il cor più forte, 
Di me stesso io son maggior ! 
Roe. Signor, come imponesti, | | 
Nell’atrio del castello 
Tutto è accolto il villaggio 3 e te soltanto, 
Te sol si attende a cominciar le danze. 
Con. Vengan !... Mal; tu dicesti 
Che ‘apportatore a me di lieti ‘eventi 
Venivi x. 
Rot. Ascolta. = In mezzo a’ fusi vassa'* 
Due fanciulli io trovai, giunti poc'anzi, 
E di sesso e di età pari ai' fanciulli 
Che tu cercando vai figli del ‘Conte. 
Coxn.Che dici?.,  ‘ | 
Rot. In me il sospetto 
Nacque in vederli, e volli 
Condurli a te dinanzi. 
Con. Che mai favelli tu? 
Rot. Sai che campati 
Fama li disse al terribil incendio... 
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Con. E ver: - traggili a mes ma intanto esplora , 
Cerca , discopri ... | 
Rot. A me t’affida.... Invano 
Si cela a me un segreto. 


Or che il popol qua vien, mostrati lieto, 


SCENA XII. 


AI cenno di Rolando si schiude una gran porta. in fondo, e si 
veggono entrare tutti i Villici, recando serti di fiori. -- Fra 
questi veggonsi ALFREDO e LIDA in abiti da festa. In fondo, 
e dopo tutti gli altri, compariscono, sotto la. soglia il PEL» 
LEGRINO e BATTISTA. - [l CONTE si siede, - ROLANDO 
fa avanzarei giovinetti e li presenta col CURO al CONTE. 

Ror.eConoQuesti orfanelli miseri 

Ti presentiamo , 0 Conte, 
Tu con benigna fronte 
Confortali a sperar. 
Aur.eLupaPrivi di tutto in terra 
A te chiediam alta; 
Tu della nostra vita 
Sii l’angiol tutelar, 
Con. (Se fosser essi!... ah! l’anima 
M° opprime un dubbio atroce ! 
Parmi clie quella voce 
Risuoni a minacciar.) 


Per. (Eccoli! oh Dio! qual vista! (fissando eon amore 
Quale ho tempesta in core! e trasporto i ffin- 
Innanzi al traditore . ciulli) 
I° ira non so frenar.) 

Bar. Ia vostra brama il cielo (sottovoce al Pellegrino) 


Forse in tal di seconda, 
E i figli in questa sponda 
V? adduce + abbracciar. I | 
Con.(alzandosi)Sì restate. - (ai Fan.) Oggi il mio tetto‘. 
Ospital v° offre ricetto. 
Arr. Lima e Cono 
Oh contento | . . 
Con. (avvedendosi del Pell.) E tu chi sei 2 (tutti dan luogo 
al Pellegrino che si avanza accompagnato da Baltista) 


ra; ATTO 
Per. 0, Uom,canuto se: pellegrini! — | v 0» 
Bar. Dalle rive del Giordano!" (dopo qualche istante) 
Egli riéde-ai patrii lari | I «TOR 
E baciar l’‘augusta ‘mano | 
| (Volle in prima. al suo signor; 
Com. Qui. nascesti ? ss 
Per. . «In questo‘suolo 
:Schiusi i lumis;ai rai: del giornò ; 
Dopo. lunghi anni: di duolo 
Oggi alfin' vi fo ritorno. 


Ade e Tuna: Eli è triste al'par di noi, ; 0: (fina loto) 
ce i, degli merta. il nostro ‘amor. si 
Bar. Dei giullari e trovatori 


“Tutte |’ arti in Asia apprese... 
Arr. Dini e Bar.'. 
Tu, signor di forti Imprese, 
Deh! ricovra«il trovator. 
Pet, (Voi pregar:..) (egli è per preeipilarsi sui fanciulli) 
Bar. (trattenendolo e solloyoce) Signor.i,. i] 
Con. Petar: Limantia 

Ti fia tetto il mio castel. 
Turri Vival'vival' or sol di festa «7 

La canzone echeggi intorno. 

Finchè spunti il nuovo giorno 

Non si pensi che a goder: (Rol. si allontana) 
Con. Ma tu di carmi eletti — 0) (al Pel.) 

Certo esser déi maestro... 

Canta : - tua. voce allegri 

Della mia festa il dì: 


Pit Cantar? la mia canzone (sorpreso) 
E l'eco del dolore... 
Con. L’udrò... 


ALe. Lipa e Coro T° udrà il Signore. 
Pit. dopo aver riflettuto) si scuole, come colpito da un’ idea) 
Ah! ta'm? Inspira , 0 .cor ! 
(Qual pensier ! Del suo delilto 
A «mie genti io parlerò). | 
(Il Contée:siede. ‘lutti si dispongono all” intorno lasciando solo 
nel mezzo il Pellegrinoypressoil quale rimangono Lida ed ALL) 


PRIMO 510 
Non cereate perchè il pianto (con ènfàsi 
\-10Righi il volto al trovator. tutt ispirata ) 
‘Deh! piangete al.duol «soltanto 
D’ un tradito genitor. 
Sul sentier della Sorìa 
Mentre ei sprona il corridor,. 
Terre, sposa e signoria 
Gli rapia 1’ usurpator. 
Pur. restava in tanto duolo 
Un ‘conforto al trovatori... 
I suoi figli, i figli almeno 
de Strinse al seno il genitor. 
Con. (Oh qual fuoco.in quegli accenti! 
«Qual tempesta 10 sento in cor") 


Arr. Lina e Coro 


° “(Ei si strinse 1 figli al ‘seno... (fra loro) 
i «Oh felice genitor!) 
Bar. ‘(Ho timor,ch' ei si palesi... 
" Dio, lo reggi in tuo favor.) 
Per. Ma il destm che a lui fa guerra 


‘Ah! gli tolse i figli ancor; 
E LIA sulla terra 
) Ha rapito al trovator. 
Piange, prega e non ha posa 
IH dolente gemtor. 
Ogni terra in, cui riposa, 
Ode il priego del suo cor. 
Se pietà favella in voi, I 
Se vi scuote il ‘mio dolor,, 
Deh! rendete i figli suoi 
AI tradito genitor! 
Con. (Oh! chi ispira.i detti suoi ? ‘ 
Il rimorso ho vivo iu cor.) 


Aur. Lina e Cono 


\Cielt... ta'rendi 1 figli ‘suoi 
Al tradito‘ gertori.) | 


20 ATTO ; 
Bar. (Galantuom:.. questa è per voix. (sogguatdando 
Sculto ha in volto il suo terror.) il Conte) 
(il Pellegrino nella veemenza della passiorie ‘sta per abbrac» 
ciare Alf. e Lida: quando frettoloso sopraggiunge Rol.) 
Rot. Al signor! sospendi il canto, (piano al Con.) 
È. certezza il mio -timor. | 


Son que’ due del ‘Conte 1 figli... 


Con. Onde il sar?,.... (spaventato) 
Rot. (dandogli una carla) x Leggi SI 

Con. (dopo avere scorso lo scritto) Oh furor! 

Turri. Che sarà! dios 

Cos. Che mi consigli ? (piano a Rol.) 
Rot. In me fida! 

Con. Pet. . (Ho un gelo‘in cor!) 

Rox. Ite tutti: - in questo giorno (ponendosi in mezz?) 


Qui non faccia alcun ritorno. 
Grave cura or chiama il Conte, 
Lo lasciate in libertà. 


Voi restate... ;. |. Seri (ai fanciulli) 
Per. (Oh ciel! che sento!) 
E il dolente trovator? | 
Rot. Di’ che resti... — 1/2 (piano al Con.) 
Per. .. (Oh rio momento!!) 


Con. (facendogli segno di rimanere) 
Sacro ai mesti è il mio favor, 
Bar. Or Battista...-a te... fa cor. 
Per. (Or ti sfido acerbo fato, 
Più non temo il tuo furore, 
Se restar dei: figli allato 
E concesso al. genitore.. 
Trema iniquo! ottenne in cielo 
Già pietade il mio dolor.) 
Cos. (Al imirar quegli imnocenti 
Cerco invano il mio furore, 
Sento in cor le vampe ardenti 
Del rimorso e del terrore; 
Seuto un, grido a me d’intorno 
Che mi chiama traditor.) 


PRIMO 21 
Rot, (Il sospetto e la paura 
Stan sul volto al mio signore. 
Egli trema — or fia mia cura 
Affidar suo dehil core. 
Può tradirci un sol momento 
Può rapirci e vita e onor.) 
Aur. Lipa(Qual dolcezza e quale incanto(fissando il Pel.) 
Su quel volto tia osto Iddio! 
Ah s'io resto a lu d’accanto 
Fia beato il viver mio. 
Sento in seno affetto ignoto 
Che di lui favella al cor.) 
Bay, (Qui bisogna propriamente 
‘ar un colpo strepitoso ; 
Palesar sinceramente 
i che a tutti. è ancor nascoso; 
il villaggio tutto quanto 
Cospetton! si farà onor,) 
Coro . (Che sarà? Qual trista cura 
«_». Penetrò del conte in core? 
Giusto ciel, tu] assecura; 
Tu disperdi ogni timore, 
Ah! ritorni in lui la calma, 
Torni il piso in ogni cor.) 


\ FINE RELL'ATTO PRIMO. 


ATTO SECONDO 


i 


SCENA PRIMA, 


Villaggio ‘come all’ atto primo. 


I'VILLICI, discorrendo fra loro, poi BATTISTA. 


Cono N on'ci è dubbio Lal signor Conte 
Sopraggiuntà? è ‘qualche cosa ! 
Avea scritta ‘Sulla fronte! 
Una cura ‘t0rmentosa. | | 
Fu quel birbò' di ‘Rolando, 
dadi sgherto' indemohiato 
Che all’ orecchio gli ha parlato 
È che poi ci licenziò. 
Egli è. certo. un contrabbando 
Che il briccone immaginò. 
Non ci vuol contenti affatto‘ 
Cordialmente ne detesta , 
E non brama a nessun patto 
Che ci sia baldoria e festa. 
Con quel tono, con quell'aria, 
Con quel far da ipocritone , 
Per comando del padrone 
Fuor dell’ uscio ci serrò. 
Propriamente a noi contraria 
La fortuna si mostrò. — 


ATTO SECONDO 23 

Bar.Qua, ragazzi.a) qua tutti t+-Ho una gran cosa 
Da palesarvi?!.. Ma le donne via... 
Le La in,un caffar di tanta; urgenza, 

Gi potrebber. far perder ila. ppi | 
Donmwe Ma noi!.. 
Bar. Ma voi partite; 

Chè sei.voi: foste del’. mio piano intése . 

Pieno ;in-mezz” ora ne. saria; il! paese: 

E qui ci vuol pplibicabizil | 


Donme (insistendo);1 Mati. 
Bar. (assumendo un tuono iutoreyole]) Uscite 1... (le donne 
Or che siamosoli , udite: yartono correndo 
9 Lx 


Quel pellegrin che al castello vedeste 
Non indovinereste, 
Ci scommetto , chi‘ sia 1 — Eglivè! nient” altro 
Che «lconte de’ Castelli, 
Nostro vero padron, morto. creduto , 
Ma vivo ancor; come ha ciascun veduto. 
Sig queste sono chiacchiere, fandonie !... 
Bar. Cospetto! non. son-chiacchiere: vi dico 
Ch’ egli è.lui;;.sano ersalvo ; e vi è per giunta 
Che, quei due ragazzini, 
Giunti fra noi stamane, è presumibile 
Che-sieno: i figli: suoi! 
Corno is0r i co Saria possibile ? 
Bar. Ma sì. spicieciori cast | 
E poi non lo sentiste 
Narrar le sue, sventure ? iv È lui | }i vi dico: 
Lui proprio in. carne, ed ossa. 
ConoNon v'è più alcun: che dubitar lo: possa. 
Bar.Ora, miei buoni amici; 
Convien tentar, un colpo} maodi quelli 
Che non lascian. più dubbio. 
Convien ArMarcÌ... assaltare le: mura!” 
E ammazzare i birbanti addirittura. 
Tutta bruna -;senza' luna, 
Sorgi , 0 notte, e:sorgi; in’ fretta; 


24 ATTO 
E si ascolti la civetta 
Con il gufo a concertar. 
Con remoto: incerto suono 
S’oda il tuono + brontolar», 
E si veda qualche lampo 
Tremolando balenar. 
A quei lampi eda quei tuoni 
Tutti gli empi ed 1 ‘bricconi 
Si risvegliano d’ un salto , 
E incominciano a tremai, 
Quella è lora dell’assalto, 
E il momento: di pugnar. 
Voi cheofarete 2. AeTRSstog 1 
Coro Quel: che direte, 


Bar: Guerreggerete ?.. 

Coro ‘Guerreggoaremo, 

Bar. Stritolerete? 

Coro Stritoleremo. 

Bar. Così per gioco - proviamo! un: poco, 
Rolando 0. stesso per or. sarò. 

Coro A. terra j ‘a terra | mori, briccone. 

Bar. Bravi, bravissimi! più vibrazione, 
Più parapiglia più serra serra. 

Cono Atterra, alterra'; ammazza, ammazza, 

Bar, «Bravi! benissimo!... va ben così, ©’ 


Bravi, bravi, o miei campioni. 
Vi conservi il cielo amico 
‘Il coraggio dei leoni, © 
E le gambe dei lacchè. 

Suoni pur.la tromba all’ armi, 
I trofei son: già vicini. 
Siete: tanti paladini , 
Tutti forti come me. 

Tra! tra! tra!su via, ‘marciate, 
E volate ‘a trionfar. 

Coro Tyra! .tra! tra! su-via'y marciamo , 

E voliamo a trionfar. (1 artono) 


SECONDO 


SCENA. II. 


Altra sala nel castello.-Sùlla parete del fondo :gran quadro chie 
mette ad un nascondiglio il quale, conduce fuori del Castello. 
Dal lato opposto al. quadro una finestra con invetriate. Porte 


laterali. - Seggiole e tavolino. 
LIDA sola; è poi ALFREDO. 


Lipa = Ah! nell’ alia ancor mi suona 
Il sospir del trovatori 
La sua tenera canzonia!0 
Trovò un'eco nel mio coi. 
Deh! se» alfin' propizia sorte» 
Desti un raggio in medi speme ; 
Su quel misero clié geme 
Spandi un raggio -di “pietà. 
Come felice. io son! Tutto ‘perenòt; 
Tutto è letizia in questo amico telto. = 
I giardini ; Vil ruscello 000 0000 
De’ fior” l’olezzo e degli. augellivil canto 
Qual mi! ispiran ne? sensi ignoto incanto? 


Alfredo..: ah! ta commosso; ‘(vedendolo giungere 


Turbato seil.. 
Arr. (\evrSorella; 
Quel che-nel pettorio sento 
Esprimer non‘sapter.a i 000) cn. 

invi ci soParla ana’ volta , 


Lupa 
Arr. 


Tremar mi fai... ie 1 
Ti rassicura: + ‘aseoltà, ‘ 

Entro il giardim vagando fl 

Di fiore in fiore io giva; 

E fioco a me veniva ... JI 

Un suono .di'‘dolor. = Mi volsr, e triste 

Io vidi il trovator che mi seguìa : 

A_ lui correr®volea.ii + © On: 

Ma - in atto di minaccia‘ 

Ei scacciommi e disparve. 
LapaScacciarti!. Oh! che fia':maîl’, 


frettoloso) 


Arr. Perchè del suo partir mi rattristai ? (concentrato) 


26 VATTO 
ta 
Quale mister nasconde 
Quel venerato aspetto, nti 
= Perchè d° ignoto bffttovohera ‘no da atto 
Per lui mi balza il'éor tO (partono) 


SGENA. II, 
ROLANDO seguìto da BATTISTA, 


Rox. Scusi, signor Battista RE: 
Se l'ho fatto chiamar, 
Bar. îi Ma vieni 
Ella può comandarnmi. in quel cl valgo ! 
Rox. Vedendola da «un ora 
Al castello d* intorno vb 
Cautamente. ronzaf, saper. vorrei, 
Quale interesse, ca ciò. la spinge... 
Bar. | sim si ciOl le. nulla! LR 
È per diporto. per. Ma cosa served) isia È 
Fu l’accidente;/.che... 


Rot. (sorridendo)i sino: (Sìas 1 icgidant ot IR) 
Bar. (Da galantuom, nonne; capisco prestate bott A 
Rot. (Penetriam nel suo pensiero), {0T 
Bar. (Ei mi guarda... che vorrà ?) 
Rot. Qua, Battisiaz.a me.t'appressazi 
Parlar teco m’ interessa. Srilut:E 
Bar. . (Quella; faccia mi fa male, sar 
Pur pazienza ci vorrà.) l 
Rot. Fatti innanzi. —-Hai tu paura | pi 
Bar. Io!... paura?...,e»di che-mai ? 
(Affettiam disinvoltira.),; 
Ron. (Vo che: parli... evparlerà.) 


Quando visse ill'imorto icontè, 
Lieto sempre; io. It scorgea..!. 
AI suo fianco io ti védeaw. 
Non è vero? 
Bar. E Rarilb.: 
Rot. Or che, spento il, vecchio , io, 
Ci governa il; «buon nipolel,, 


SECONDO dA 
«Perchè. mai mon. ti vege: lor to 


Atteggiato»a; ilarità ?4, ne 
Bar. To son vecchio ipo gaia chi So 
Rot. (con minore familiarità), , «En li. ciò mon Dasta!.. 

AI castel mai, nons venite. | #4) 


(Gi;evitate,.. èifuggite... o. | 

Perchè tal diversità2;tjsigual 
Bar. (quasi prorompendo) {Altro ! gie di ul correa 
Rot. (ironico) Forse. ,meglio?., i siertisti .i 
Bar. (frenandosi) Non lo 180% 
Rot. (sempre irgilad Via di il verod | fit 
Bar. (non potendosi, contenere); Es preltò 1 no ? 
Rox. (Ahsi ia già. li briccone ,' 

Ho già, letto|.nelsuo)core::! 

Ma,sta pur, di buon umore, 

Vo’ conciarti.come:vd:);p #! 
Bar, (Vuol scrutarmi, quel, bricconé,. 

Vuol, pescarmi nel; pensiero. 

Quel:che,, voglio, quel che» spero 

Mai quel. birbo; non: saprà.) 


Ron. Belli tempi, non ;è, vero 2a 
Ban. Belli. certo), ;e belli; assalsi: ci 
Rot, .Ma..non. tornano; pò, Mal... 
Bar. Ebdochinfadoi ni scsi ii 


Rox. (affettando di rider. FIRARY Chi, Sale cai Alì! 
(Ei nasconde. il. duol. sr ‘petto © 
“Con. mentita. ilarità) 0) 
Bar. (Mi deridé.....un .sol.mio; detto 
Cangiar, tuonolo fatà:) 
Segretario, non sedenler 
Un eslinie, mai pgoriba ui sé 
Rot. (Che; vuol..dir le-)imesotse (10 
Bar. od dEai pa viso sorto 1) 
Nol “Mtdagle: ve . Ebben.. è cholsa!.... - 
(Il velen gh ho; posto:lini-petto;»10) 
Or vedrem..clie main dirà) sIl 
Rot. (Egli spera... .otnlajspetanza »)M 
Un mio detto; troncherà.)slistE 


Bar. 


ATTO 

Senti. amico..: ha visto anch'i0 
Ritornar gli ‘estinti in vita; 
Ma se spense il ‘braccio mio 
Chi morì = più non vivrà. 

Già! (in aria di scherno) 

Lo spense il braccio mio! ! 
(Impietrò) sà 
© «(Ma'tornerà 1) 

Ehi, Battista!.. siàmo intesi (con tuono tieffardo) 
Quel: chi sa lo puoi scordar. 

Ma vuo’ darti ‘un tal consiglio 
Che: t° è ‘duopo’ ricordar: 

Alle eiancemolte è varie 
Cheosi fanno nel'villaggio, 
'Tu;che sei prudente e saggio; 
Dà quel peso che ci va. 

Se cuni orfani: qui ‘accolti 
Mormorari qualcuno ascolti 
Seodi me; qual d’un birbante 
Qualchedun' ti parlerà; | /° 

Fa l’ orecchio da ‘mercante 

- E inigran'pro ti tornerà — 

Ma se un: guardo; ma se in detto 
Ti sfuggisse in tuo malanno 
| Che destar potria sospetto, 
Sparger voce ‘a nostro daimo, 
Questa mano, credi a ine, 
Maid’ un colpo ‘non fallò. 

Siamo intesi... bada'a te 
Ed al resto io periserò. 

Se tu credi spaventarmi 
Coi sarcasmi e le minaceie, 

:.Gh®io mon' temo brutte faccie 
Noto è.a tutti, ognun lo sa. 


Quei fanciulli sventurati 


Ha già ognun diménticati , 
Ma son brevi'‘ancor gl’istanti. 
Dellat.tua: felicità, | | 


SECONDO 29 
Chè la festa dei bivbanti 
. Poco ancor durar: potrà, 
Ma ricordati talvolta 
Che v è on Dio, degli empi; a danno, 
Che ti vede, che ti ascolta, 
Che fa: i conti in fin dell’anno : 
Nessun fallo, credi a:me;; 
Da que’ conti non, scappò. 
Siamo intesi, bada ;a te, 
Chè a me stesso io. baderò.: 
LAI (parteno) 


SCENA IV. 
Iì PELLEGRINO solo. 


Al! duro stato è il mio, 

Più che morte penoso. 

‘Forvo intanto e dubbioso 

1° empio lasciò la festa... Oh! se scoperto 

Ei m° avesse... se mai di lor contezza... 

Ma qui s'avanza; e il segue, 

Lo scellerato consiglieri... Potessi 

Vederli inosservato... gira la scena, si ferma innanzi 
al quadro, tocca nna molla e si apre l’uscio) 

In questo. a me sol noto uscio celato 

M’aseonderò. o - (entea e richiude) 


SCBNA V. 


ROLANDO ed.il CONTE. — 


Rot. f Minetti: Le doni 
Che il villaggio sospetta ,, e che mestieri 
E di perderli josto. 1, ( iis dl 


Cox.Ma certo sei, Rolando,;,..:,,, ... | 
Che figli al conte sian; que’ due? 


30° %ATTO 

Rot. | Rileggi 
Questo foglio, o signor, ch'io già ti porsi, 
E che con nera impronta fo rinvenîa” 
Nel giubbon' del fanciullo. - AN! dubitarne 
Saria stoltezza.* | da 

Con. 55 (R wéro 4 adunque fisso, 
Fisso è colà7'éhe di quel sangue io deggia 
Versar 1 ultima stilla.* * (rimane concentrato) 

Ror.Per la tua pace il déi. (*) Liquor siffatto 


(* con ipocrisia - poi ‘traendo di tasca una bottiglia 
la mostra al Conte , e la posa sul tavolino) 


Quivi è rinchiuso che chi il bee, più mai 
Ridestarsi non può. -, Fra poco a. mensa 
Ai due fanciulli il mescerai tu stesso. 
Stabil riposo e, calma 
Avrai così. 

Con. Ciel! combattuta ho | alma! 

Sciagurati! a mio supplizio 
Chi vi trasse in queste arene?! 


Rot. Un destin ch’è a te propizio, 
Che consiglia il sol tuo bene. 

Con. Infelici! 

Rot. . ORI compianigi... he 


Tu - cagion di lor sciagura ? 
Ed in cor non odi un fremito, 
Non ù parla la paura ? È 
Risparmiar potresti un figlio. 
Cui spegnesti il genitor ? 


Con. (Oh rimorso! ), 
Rox. | (Timbelle cor!) 
Con. (Necessità terribile 


Come mi pesi ‘al Corel 

Come un primiero errore 

È sprone ad altro! error!) ... 
Rox. ‘(OR ‘qual velen terribile dt 
Io gli ho versato” mi, )éote! | 
Il suo primierò ‘l'errore: 
Sia sprone ad ‘altro’ 'ertor.) | 


SECONDO 31 
Signor, risolvi omai: 
ali, + goQui ognun ci abborre ;il:sai. 
{ Con. Jiilyeri si sb i I sii 
Rot. Se alcun s° avvede 
13401 ‘Se scopre il rio mister... 
Ricalcheranno i figli 
i “Del genitor la sede; 
Forse una scure, un carcere 
._ ..Saran serbati a te, N 
Con. (con ispavento). Taci :. maggior» che umano 
soli Poter tu adopri in me! 
iniiNotò il tremendo ‘arcano 
: Resti ssoltanto ‘a e. 
Rot. Dunque? 
Con. (dopo aver riflettuto) Lor morte eleggo. 
| | Sicuro ‘alfin sarò.‘ i | 
Va; sii pago... a tè mi ‘atrendo: 
Sia compiuto il mio delitto , 
;|-Pur che cessi il dubbio orrendo , 
Purrche cessi il:mio timor. 
Mail sospir degl” infelici 
Ch’ io non sla a me d’appresso, 
Ah! potrebbe il core ‘oppresso 
| ul Maeillary pentirsi ancor. 
Ron» Non:temer}) per! me sepolto 
Fia con essi il' tristo arcano: 
Ogni impaccio alfin'sia tolto 
Che' alimenta il'’tuò’ timor. 
(Ma non fia ch'io ‘tè risparmi 
Vil compagno" a’ falli miei, 
Di mia man' cadertu déi.» 
Solovallor ‘fia pago il cor.) (partono) 


SCENA, VI. 


Il Pellegrino esce ‘cautamente dal suo nascondiglio, 


[4 


Oh che intesi!... ‘di morte 
Qui suonò la parola. - E a ‘che Rolando (avve- 
dendosi della bottiglia 


f 


32 ATTO 
Quel 1 quor qui posò? - Tristo im’agghiaccia 
Un presagio le yene. (rimane alcan poce assorto, judi 


si accosta alla tavola, prende la bottiglia e la guarda} 
con diffidenza) 


Di vin questo ha sembianza, e pur di morte 
Parmi strumento.... Oh qual pensier 111 
(dopo essersi assicurato di esser solo) Gran Dio ) 
La forza ispira all’ ardimento mio, 
getta sollecitamente il liquore contenuto nella bottiglia 


in un angolo delta camera e la riempie col vino che 
ha nel fiaschetto pendentegli dal collo) ; 


Or più tranquillo i0 son. - Ma qui ritorna 
Rolando.... Ah! non m°' illusi! i due fanciulli 
El trae.,.. ciel tu m° assista. (si ritira in un angolo della 


scena) 
SCENA VII. 
ROLANDO, LIDA , ALFREDO ed il CONTE. - Essi sono pre- 


ceduti da due domestici che recano delle frutta e tutto l'oc- 
corrente per una celazione. - ll Pellegrino rimane addietro, 


Rox. In questa sala 

Venite, o cari: qui di scelte poma 

E di grato liquor prender conforta 

Il Conte vi consigha, | Di; 
Lupa Quinta bontà! 


Rot. {Laffar va a maraviglia !) 
(1 ragazzi siedono a mensa. — Il Conte si avanza solo innanzi) 
Coi. Con quell’ ingenuo 

Dolce candore 


Essi mi square lano 
In seno il core, 
Sento che l’anima 
Regger non sa. 

Bor. (prende un bicchiere lo colma di vino ed avanzandesi dice) 

; Questo è un dolcissimo 

Vino po : 
Cari, bevetelo! 
Chi è sventurato 
In sonno placido 
Dormir fara. 


SECONDO 353 
Ar. e Lina (prendono i bicchieri e sizvanzanio versa il Conte) 
Facciam un brindisi 
A voi, signore, 
Che ‘sì ‘beriefico 
Avete il corè, 
Che avete l’ anima 
Tutta bontà. , 
roL. (Oh! Palma invademi. 
sia Dolce vendetta, 
Cader le vittime 
Fia poco aspetta, 
ea corpi esanimi 
Calpesterò.) 
Con. (Ahime! qual tremito 
M° invade il core, 
Ah! di me stesso 
lo son l’orrore. 
CAR lieta l’anima 
Mai non ‘avrò, |; | Ò 
Pu, (Cielo, benefico ; 
Grazie ti rendo, 
Tu mi scopristi 
L’abisso orrendo, 
Per te i miei figli 
Abbraccero.}.© | Wen 
(I ragazzi bevono: il Conte li guarda da lentano; dà un 
sospiro e parte) | 
Ro. (Benone ! 
Han bevuto la morte.) Or, miei fanciulli, 
Andrò per mie faccende - io stesso ;poi 
Verrò per ricondurvi nel giardino, 
Air, Lipa. Grazie, signor... 
hot, (avvedendosi del Pel.) Buon uomo 9 
Tieni lor compagnia. (poi tirandolo in disparte) 
| Ma bada bene, 
Non escano di qua sin..ch’ io non torno, 
Per. Si fidi a me, - (Da morte a vita io torno.) 
(kol. parte, il Pel. lo segue per assicurarsi ch'ci si allontana‘ 


S4 PRE) 
ALe. (alzandosi e passeggiando la scena). ni È 
i Vedi ben s’10 dicea |. 

Che quel tristo presagio ; era “ta, 

Siam soli alfine, e intanto... ) (il Pel. ricomparisce) 
Lupa Taci, nol vedi?.. il Pellegrn sì avanza. 

Che fia? 
Pet.(guardando intorno) (Deh! non tvadir mio miasperanza.) 


{dopo essersi ;assiéurato: di, esser solo }con i fanciulli,, J}i 
prende entrambi per mano, li conduce innanzi € dice 
loro cats infento IC "tremante),, 

Deh! venite - a me svelate 
Dove” mai - da chi nasceste. 
Una gemma in dono aveste 
Da colui che vi ‘educò ?, 


Lina Quale inchiesta ? 
ALr. E perchè, piange ? 
Per. Deh! svelate a. me l'arcano, 


Or che. lunge è li inumano : 
Deh! ch’io sappia, il mio destin. 


Lia Qual parlar ! 


g* 


Arr. L° affida 1 in tr 
Lia Questa gémma... sa (mostrando una gemma che trae 
Pr. “o Manco!.. oh Dio! dal seno) 
ALF. Il suggel del padre MIO. 
Per. O mier figli! 
Atr.'e La. <g*, Giusto, ciel. 

Padre! ta 2! | dpi 
Pe. Vi stringo al corl. i beer ai 
Atr. . Oh contento ! "i. E 
Lina .' Oh mio "ud .t,,, pausa) 
‘Peo. 100 un “pastor , nel suolo elvetico vr 


All'amor vi confidai, Pera 
È bagnata di' mie lagrime 


. , Questa genio a Vol lasciai, , en 
il Std 3 SIh05 A 
Atri Ei perì sla tomba gelida.‘ 
_Ail'pastor. 10 stesso alzai.. —_—_—» 
Liapa:- 3949001 bagna' a di mie lagrime — La ja cut 
cio j FRI. I È 


* Questa: dem. na, sal, cqr, (SIR sr 


SECONDO - 35 
Pro. Ah la gioia, o ciel,,,mi, opprime, 
Ah soccombo, al mio. gioir.:(s'abbandona su 
| DO, di AO,,.gl i 
Deserto, in texta, <tr, i po d'una sedia) 
,Jo mi credei, 
Assordai. laure 
Co” pianti miei; 
Or che. dei. figli, 
Mi trovo a lato, 
Perdono‘ al fato 
Il suo rigor... 


nta O. 
Ate. e Luini Desert, ed orfan, 


To mi credei,, 
i. Tristi scorrevano 
* I giorni miei;.;. 
Or che del padre. 
Mi trovo a'lato, 
Perdono al fato ......;.. 1, 
Il suo rigor. ras! (rimangono tul ti imun 
gruppo abbracciati: indi. Alfredo il primo si scupté) 
Atr. Vieni, or dunque; e sia palese #6 
Chi nol siàm... sui Fra | (volendo. andare) 
Pi. (tràttenenolo) ‘| i ve Ah F sciaguralo! | 3 i 
‘Twin saî‘qual tristò fato 


| A voi l’ empio preparò, dg 
Atr. Empio?.:. MT a DA o pi :(sorpreso) 
Aida Padre! Lies (S0rpresa) 
ALF. {con premura) . Deh ‘ci svela... di 
Per. Vi favelli il mio ‘terrore. ® 
Lia Cielo!... il Coliteti 0 LG 
Per. dia , Il ‘traditore 
Sterminarvi. în lor PIO 
ee Me 1° indegno estinto crede, 3 
E È 


Sul mio soglio ardito siede. 4 
00 Ma son ‘vivo > ‘ancor son padre, 
Vendicarmi io posso- ancor. | 
Pri «UA! vendetta, itrove; orrendi. | pig 
“.—'’Scefidà omai sul traditore 


, e” 
ei i 


30 | O PA 
inatteso: il'inio fitrore 
Sul suo capo piomberà, 
Ogni stilla .del mio pianto î 
Col suo sangue ei sconterà. 
Aur.eLm.Ah vendetta atroce ,. orrenda, 
Scenda omai sul traditore. 
Inatteso il tuo furore. 
Sul suo capo piomberà. 
Ogni stilla del tuo pianto 
Nel suo sangue ei sconterà. 
Pr. Oh figli! il tempo, vola: (ricoprendosi) 
Pria che riedan gli iniqui, 
Fuggir conviene. Questo calle ascoso (schiude l’uscio 
Fuor del palagio in securtà vi guida. segreto) 
A tutti vi celate: 
Di Battista cercate, 
A lui tutto è già noto, 
Ei sol salvarne, ei vendicar ne puote, 
Lupa E tu? 
Per. Restar degg io, 
Perchè rel cor del Conte 
Non entri alcun sospetto: il partir vostra 
Al suo sguardo celare, or fia nua cura. 


Lipa Che parli? i GEE. (con ispavento) 
Arr. Tu restar fra queste mura? | 
Liba Padre PRERRCI, 10 il son cara , (con somma tenerezza) 


Mi segui! 
Per. (risoluto) Ah no| parlite. 
{upa Se tu rimani 10 resto, 


Par, (guardando intorno) Ah soiagurati | 

Partite, io ve lo IMpongo. 
ALr. (sentendo rumore) Aleun s° appressa, 
Per. Fuggite!... | (trascinando Lida) 


Luipa(avviticchiandosi alle ginocchia) Al ! morrem leco, 

Aur. Perduti siam! db 

Pec. (rimane immobile) Gran Dio ! (Alfredo colpito da un 
subito pensiero parte, rapidamente;per la;porta segreta 4 
e la rinchiude senza che alcuno se; ue ayvegga) 

ALe. Ah! tu massisti, 0 ‘cielo 


SECONDO 987 
SCENA VIII 


ROLANDO e detti. - Fgli viene correndo e si. sofferma a guar- 
dare il PELLEGRINO e LIDA che si nasconde dietro lui. - 
Poi il CONTE e Soldati. - Figalmente ALFREDO, BATTISTA 
ed il CORO. 

Rot. Che miro, indeguo ! , se 

Bar. È (Ho nelle vene un gelo!) 

Con. (sopraggiungendo con seguito dî soldati) 

Chi sei tu?,. che mai tentavi 2 
Guardie |... (i soldati si accostano per impa» 
dronirsi del Pellegrino, dietro un cenno del Conte) 

Lina Ah! Padre!! (con un grido) 

Con.e Ror.. (con maraviglia) - Padre lì Ci 

Lina (oppressa dal dolore) AR! 

Con. (con inquietadine a Rolando, il quale guarda il Pel- 

lesrino assorto in una gioja feroce) 
Saria ver ? | 
Pri. (mostrandosi ed avanzandosi verso il Conte con dignità) 
Sì! - L’odi e trema... — 
Sono io stesso - il tuo. signor. 
Dalla tomba il ciel m' invia 
Per punirli , 0 traditor. ; 

Rot. Vivi ly ? (con ferocia) 

Con. {grandemente turbato) Gran Dio! che: intendo ? 

Per. Sì; tremate! du 

Rox. (come sopra) Noi tremar? . 

Ah! nel popol forse ei: spera, 
ivolgendosi al Conte) 
Ma sia vano il suo sperar, 
Tutte son del tuo castello 
Tutte chiuse omai le porte. (con rabbia 
| Sian divisi e tratti a morte... alle guardie) 

Lina Oh terrore!! {le guardie si avanzano) 

(Il Pellegrino si pone presso alla figlia e si accorge della 
mancanza di Alf. - lo cerca disperatamente dello sguardo) 

Pr, E Alfredo? | 

Lipa Oimè ! 

(Odesi gran timulte al di fuori, - H Conte e Rolando si 
tarbano. Il Pellegrino e Lida si abbandenano |’ nna - nelle 
braccia dell’ altro con effusione di gioja) 


‘30 (ATTO 
Voci (di dentro) 
Ci si schiudano le porte, 
Ci si renda ‘il trovator. 


Con... «Qual tumulto! |» x 
Pix. Oh speme! 
Lipa ni Qlhsortet . 
Ron! È impossente il lor furor. 
| Eseguite I (le guardie dividono Lida dal rd) 
Ah padre ! © 


(apresi intanto la porta segreta e la scena e inondata 
di. poroia, guidato da Alfredo e Battista) 


Aur... Arresta ! 
Bar. ;6Y? "Btorh i 
(Le guardie sono disarmale dai villici. - Rolando. ed'il 
Conte cercano invano di far resistenza) 
Rox. n Oh rabbia! — 
Ri It Vl Oh ciel! 
Coro A° tuoi piedi!... (inginocchiandosi innanzi 
Pipe x .° Deh! sorgete. al Pel.) 
Arr. 1 Suora 3 padre! (abbracciandoli entrambi) 
Con. wù (Ho ‘agli occhi un vel!) 


Lupa (essa guarda’ il Conte: il di lui sFfniditato la commove, e 
yolgendosi al padre gli dice) 
Deh per pietà ti mostra, 
Pale, clemente ad essi , 
Che miseri ed oppressi 
Han'duòpo di mercè. . 
In così lieto gioruo 
Non gema un, cor intorno, 
Negar un sì bel dono 
fi" ‘Deh! non voler a me.” 
OLEL" Tu pregasti !... a lui perdono. 
“Lp Ma quel vil sia tratto altrove ! 
(accennando Rol. che viene condotto altrove) 


Con. Ah signor! (inginoechiandosi) 
Per. t44 Sorgi | 


Con... ii | Il tuo dono 


} Sempre sculto avrò nel cor. 


3) 


+ SECONDO È 
Cono Ah signor! sei grande ognora! 
Pr. Mi compensi il vostro amor. 


Lina  Nell’estasi d’amore 
E l’anima rapita : 
Vicino a te il mio core 
Bramar di più non sa. 

Per gioco sol rammento 

Le mie passate pene, 
Ed ore appien serene 
Il cielo a me darà. 

Gui artRI Ah! tutto or qui sorrida, 
Torni a ogni cor la calma, 
Con voi divida ogn’alma 
La sua felicità. © 
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